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“Carceri al disastro: stupri,
rivolte, detenuti giustizieri”» Antonella Mascali

Dopo la rivolta nel car-
cere Marassi di Geno-
va mercoledì per sevi-
zie e un presunto stu-

pro di un detenuto di 18 anni a
opera di altri quattro, per il
quale il Dap sta effettuando in-
dagini interne e la procura po-
trebbe ipotizzare l’accusa di
tortura, ieri nel carcere della
Dogaia, a Prato, è stato aggre-
dito con olio bollente sul volto
Vasile Frumuzache, accusato
degli omicidi di due prostitute
a Prato e Montecatini. A ustio-
narlo è stato un detenuto pa-
rente di Ana Maria Andrei,
scomparsa nel 2024 e uccisa,
secondo la sua confessione,
propr io  da  Frumuzache .
Sull ’aggressione, il procuratore
Luca Tescaroli ha aperto un’in -
chiesta dato che “l’autore ha
potuto agire indisturbato sen-
za alcun controllo. Il fatto è di
particolare gravità perché ogni
persona, anche se accusata di
gravi crimini, ha il diritto di es-
sere tutelata”. Quando chiedia-
mo a Gennarino De Fazio, se-
gretario generale della Uilpa
polizia penitenziaria, come si
spiega queste violenze in carce-
re, con detenuti che non do-
vrebbero stare nella stessa cella
per motivi di sicurezza, ci ri-

sponde che va rovesciato il ra-
gionamento: “Non è che non
mi spiego quello che accade, ciò
che non mi spiego è perché, di
fronte a carceri abbandonate,
ogni giorno non accada il peg-
gio. È grazie alla professionali-
tà della polizia penitenziaria”.E
ribadisce le condizioni di lavo-

ro impossibili: “Siamo
di fronte a un caporalato
di Stato, ogni operatore
deve vigilare anche su
200 detenuti. A Regina
Coeli, a Roma, un agen-
te ha dovuto lavorare 26
ore di seguito, un altro
24. L’11 maggio scorso, in una

delle principali carceri italiane,
che non cito per motivi di sicu-
rezza, c’erano solo 9 agenti in
servizio a fronte di 1.200 dete-
nuti. Le carceri sono teatro di
violenza e di malaffare, non so-
no un deterrente, non rieduca-
no, non interrompo-
no i contatti esterni
perché girano mi-
gliaia di telefonini”.
Per De Fazio, il reato
di rivolta “non serve
a nulla, è un reato
impossibile” mentre
il governo dovrebbe
provvedere agli or-
ganici: “Ci sono 16

mila detenuti in
più  r i spe tto a
quanti ne posso-
no contenere le
carceri, e 18 mila poliziotti
penitenziari in meno”.

Anche per il prof. Mario
Serio, membro del Collegio
del Garante nazionale per i
detenuti, le cause delle vio-

lenze e dei suicidi sono il sovraf-

follamento e il deficit di organi-
co della polizia penitenziaria:
“La situazione – ci dice –, sem-
bra sfuggire al controllo. Il ri-
petersi di questi episodi, quale
che ne sia la causa, è il sintomo
del profondo malessere nelle

carceri e deve essere
oggetto di interventi
immediati. La gravi-
tà della realtà carce-
raria ha assunto ca-
rattere di sistemati-
cità mentre si tende
a far credere che sia
ep iso dic a”.  Per i l
professore “van no
prese immediate
misure, anche se
possono non piace-
re, come la liberazio-
ne anticipata, previ-

sta dal ddl Giachetti bloccato in
Parlamento. La polizia peni-
tenziaria, malgrado gli sforzi
profusi con grande abnegazio-
ne, non può far fronte a quanto
accade nelle carceri con una ca-
renza numerica così rilevante”.
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L’ASSASS INO
U ST I O N ATO
PER PUNIZIONE
INCREDIBILE. Il killer
nello stesso carcere dei
familiari delle sue vittime.
È successo a Vasile
Frumuzache, accusato
degli omicidi di due donne
a Prato e Montecatini.
Vasile è stato ‘p u n i t o’ con
il lancio d’olio rovente in
faccia da un parente di
Ana Maria Andrei che
avrebbe ucciso nel 2024.

ALL ARME
IN UNA SOLA
SETTIMANA
T U M U LT I
IN TRE ISTITUTI

I SINDACATI • A volte il rapporto è di 1 agente per 100 detenuti


